VADEMECUM STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE
Normativa regionale di riferimento: legge regionale n.3/2015, regolamento regionale n.9/17 + ALLEGATI e legge regionale n.22/95, rinvenibili su ARIANNA, la banca dati del Consiglio regionale al seguente indirizzo:

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/
Cosa sono le aziende alberghiere
Sono aziende alberghiere le strutture ricettive, a gestione unitaria, organizzate per fornire al pubblico alloggio, servizi accessori ed eventualmente servizio di bar e ristorazione in unità abitative, intese come camere o appartamenti, con o senza servizio autonomo di cucina.

Le aziende alberghiere si distinguono in:

a) alberghi, quando offrono alloggio prevalentemente in camere;

b) residenze turistico-alberghiere, quando offrono alloggio prevalentemente in appartamenti costituiti da uno o più locali, dotati di servizio autonomo di cucina.

Tipologie alberghiere
In relazione alle caratteristiche strutturali ed ai servizi che offrono, le aziende alberghiere si articolano nelle seguenti tipologie:

a) motel: esercizio ricettivo che fornisce il servizio di autorimessa, con box o parcheggi destinati a veicoli o imbarcazioni quante sono le unità abitative degli ospiti, maggiorate del 10 per cento, nonché i servizi di primo intervento di assistenza ai turisti motorizzati, di rifornimento carburante, di ristorante o tavola calda o fredda e di bar;

b) villaggio albergo: esercizio ricettivo caratterizzato dalla centralizzazione dei servizi in funzione di più stabili facenti parte di uno stesso complesso e inserito in area attrezzata per il soggiorno e lo svago degli ospiti;

c) albergo meublè o garnì: esercizio ricettivo che fornisce solo il servizio di alloggio, eventualmente con prima colazione, senza ristorante;

d) albergo-dimora storica: esercizio ricettivo la cui attività si svolge in immobile di pregio storico o monumentale, con struttura e servizi minimi della classe quattro stelle;

e) albergo-centro benessere: esercizio ricettivo dotato di impianti e attrezzature adeguate per fornire agli ospiti servizi specializzati per il relax, il benessere e la rigenerazione fisica, con strutture e servizi minimi della classe tre stelle. In caso di offerta di servizi termali o trattamenti estetici e dietetici, l'albergo centro-benessere può fregiarsi della denominazione rispettivamente di albergo termale o di albergo beauty farm;

f) albergo diffuso: esercizio ricettivo caratterizzato dalla centralizzazione in un unico stabile dell'ufficio ricevimento e delle sale di uso comune nonché dalla dislocazione delle unità abitative in uno o più stabili separati, integrate tra loro da servizi centralizzati, ed organizzate attraverso la valorizzazione di più immobili esistenti, purché coerente con il funzionamento unitario dell'esercizio alberghiero; il servizio può includere la prima colazione, nonché la preparazione e somministrazione di alimenti e bevande. Le unità abitative devono essere integrate con la realtà socio-culturale del territorio e non possono distare più di 1000 metri dalla casa madre preferibilmente ubicata nel centro storico

Negli alberghi diffusi è consentita la presenza di unità abitative dotate di servizio autonomo di cucina, a condizione che il numero dei posti letto non sia superiore al 30 per cento della capacità ricettiva totale.

g) condhotel: esercizio ricettivo aperto al pubblico composto da una o più unità immobiliari ubicate nello stesso comune o da parti di esse, che forniscono alloggio, servizi accessori ed eventualmente vitto, in camere destinate alla ricettività e, in forma integrata e complementare, in appartamenti a destinazione residenziale, dotate di servizio autonomo di cucina, la cui superficie non può superare il 40 per cento della superficie complessiva dei compendi immobiliari interessati.

*****************

In alternativa all'indicazione albergo può essere usata l'indicazione hotel, grand hotel o palace hotel se la struttura è collocata nelle due posizioni di vertice della classifica alberghiera, oppure resort se la struttura è collocata in contesti ambientali o paesaggistici di particolare suggestione o rilevanza artistico-storico-culturale-architettonica che offrono servizi di pregio ludico-sportivi-ricreativi alla clientela.

In alternativa all'indicazione residenza turistico-alberghiera possono essere utilizzate le denominazioni hotel residence, albergo residenziale o aparthotel.

 

In aggiunta alle denominazioni di cui al presente articolo, è consentita la denominazione "posto tappa" se la struttura alberghiera è situata lungo un itinerario, riconosciuto come tale dalla Regione ai sensi della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte) e dal relativo regolamento di attuazione, ubicata anche in località servite da strade aperte al transito pubblico veicolare con offerta di peculiari servizi turistici e dotazioni definite nel regolamento di attuazione n.9/17

Dipendenze
Fatte salve le ipotesi di villaggio albergo e di albergo diffuso costituiscono dipendenze della casa madre:

a) le parti della casa madre con ingresso autonomo;

b) gli stabili a destinazione turistico-ricettiva, diversi dalla casa madre e ubicati in uno stesso comune, a non più di duecento metri dalla sede principale, ovvero ad una distanza superiore, qualora ubicati all'interno di un'area recintata su cui insiste la struttura principale. La distanza massima tra gli stabili è calcolata misurando il percorso pedonale che collega i rispettivi ingressi principali; é consentita una tolleranza sulla distanza degli stabili in misura non superiore al 10%.

Per casa madre si intende lo stabile dove sono allocati i servizi di ricevimento, portineria e gli altri servizi centralizzati di cui si avvalgono gli ospiti, ivi compreso il servizio di prima colazione.

Requisiti tecnici e igienico-sanitari
Per quanto riguarda i requisiti tecnici e igienico-sanitari delle strutture ricettive alberghiere consultare il Regolamento regionale n.9/17 + ALLEGATI

Classificazione
Il livello di classificazione delle aziende alberghiere è assegnato sulla base degli standards qualitativi minimi di cui all'allegato B del regolamento regionale n.9/17 riferibili alla prestazione e alla qualità dei servizi, nonché alle dotazioni e alle attrezzature degli alberghi e delle RTA.

La classificazione delle aziende alberghiere fornisce al pubblico indicazioni di massima del livello di comfort, della varietà e qualità dei servizi nonché del contesto ambientale che ciascuna struttura è in grado di offrire, attraverso l'attribuzione di categorie a stelle, espresse da un numero variabile crescente da 1 a 5, più una categoria lusso, per gli alberghi e da 2 a 4 per le RTA e da 3 a 5, più una categoria lusso, per i condhotel.

Determinazione dei prezzi e loro pubblicità

I prezzi sono liberamente determinati dal titolare della struttura e devono essere esposti dietro alla porta di ciascuna camera, sul CARTELLINO prezzi e alla reception, sulla TABELLA prezzi, in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95.

All'interno di ogni struttura è inoltre esposta in modo ben visibile:

la copia dell'autorizzazione, o della DIA, ove ancora esistenti, ovvero della SCIA, corredata dalla ricevuta dell'avvenuta trasmissione al SUAP, all'interno della zona ricevimento degli ospiti.

Informazioni riguardanti il procedimento amministrativo per l’avvio delle aziende alberghiere 
Per informazioni e approfondimenti riguardanti la legislazione turistica o il procedimento amministrativo di avvio delle attività di cui trattasi inviare un’email al seguente indirizzo:
helplegislazioneturistica@regione.piemonte.it
Ottenimento del CIR e del CIN

Per informazioni generali riguardanti il procedimento amministrativo di ottenimento del CIR e del CIN. inviare un’emai al seguente indirizzo:
helplegislazioneturistica@regione.piemonte.it
FAQ
D.1. Possiedo una grande casa in campagna e vorrei trasformarla in un piccolo albergo a conduzione famigliare 
R. Occorre innanzitutto comprendere quale sia la destinazione urbanistica dell’immobile di cui trattasi in quanto per le aziende alberghiere è richiesta una destinazione turistico-ricettiva e non residenziale. In alternativa, si possono individuare alcune tipologie ricettive extralberghiere e al riguardo esiste una specifica normativa regionale di riferimento
D.2. Sono indeciso se optare per l’avvio di un albergo o di una RTA.
R. Dipende se vi sono più camere o più appartamenti. Se vi sono più camere o solo camere sarà un albergo, se vi sono più appartamenti o solo appartamenti sarà una RTA.
D.3. Ho un albergo e vorrei ristrutturarlo. Quali sono le norme in materia di abbattimento barriere architettoniche?
R. Occorre far riferimento al Decreto del Ministero dei Lavori pubblici n.236/89 in attuazione della legge 13/89, il cui ambito di applicazione è per le nuove costruzioni e per gli edifici in fase di ristrutturazione. Ora sappiamo che una norma di rango inferiore (regionale) non più superare una norma di rango superiore (statale). Laddove non si riesca a rispettare quanto stabilito a livello nazionale, il legislatore regionale ha dettato alcune prescrizioni in deroga e ha stabilito che ci debbano essere:

a) almeno un servizio igienico accessibile, di pertinenza delle aree e degli spazi di uso comune o in prossimità degli stessi, con wc distinto per sesso;

b) apposite rampe, o soluzioni equipollenti, per l'accesso agli spazi comuni;

c) un bagno ed una camera appositamente attrezzati ogni venti camere o appartamenti, nel rispetto del decreto del Ministero dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche).

I fabbricati che ospitano gli alberghi diffusi, i villaggi albergo e le dipendenze alberghiere rispettano le disposizioni vigenti in materia di accessibilità, visitabilità e adattabilità, al fine di garantire alle persone con ridotta o impedita capacità motoria la fruizione, in condizioni di sicurezza e di autonomia, degli spazi e delle attrezzature sia all'interno delle unità abitative sia nelle zone di relazione.

Per gli alberghi diffusi, in caso di unità abitative raggiungibili nel raggio di duecento metri, sono predisposti percorsi di accesso alla struttura alberghiera principale o idonei servizi di navetta in caso di unità abitative raggiungibili con una maggiore distanza.

D.4. Posso offrire soltanto la colazione?
R. Si è possibile offrire soltanto la colazione. Generalmente l’albergo che fornisce solo il pernottamento o al massimo la colazione del mattino si definisce albergo meublé o garnì.

D.5. Posso offrire determinati servizi complementari, tipo la vendita di prodotti enogastronomici?

R. L’articolo 7 del r.r.9/17 specifica quali attività e servizi aggiuntivi e complementari sia possibile offrire in un’azienda alberghiera.

Le aziende alberghiere possono pertanto fornire alla propria clientela, nel rispetto delle vigenti normative di settore, prodotti e servizi accessori quali la vendita di titoli di trasporto pubblico locale e di ingresso in stabilimenti termali e balneari, biglietti per attrazioni, manifestazioni ed eventi, prodotti enogastronomici, commerciali e artigianali, nonché servizi di accompagnamento.
Si precisa che:

premesso che l'attività di commercio di prodotti alimentari e non alimentari all'interno delle strutture ricettive viene presumibilmente svolta nei confronti di una ristretta cerchia di persone, ovvero degli alloggiati, la stessa assumerebbe la forma degli spacci interni, di cui agli artt. 16 del D.lgs. 114/1998 e 66 del D.lgs. 59/2010, nonchè art. 6 bis della L.R. 28/1999, che prevedono in caso di avvio la presentazione della SCIA (+ la notifica sanitaria se si tratta di vendita di prodotti alimentari), in cui il soggetto interessato dichiara, rispetto ai locali di esercizio, di aver rispettato quanto segue:

- i regolamenti locali di polizia urbana, annonaria ed igienico-sanitaria, i regolamenti edilizi e delle norme urbanistiche, nonché di quelle relative alle destinazioni d’uso;

- i locali non sono accessibili dalla pubblica via e non sono aperti al pubblico.

 

Per quanto riguarda la destinazione d'uso, per questa fattispecie non è espressamente prevista quella di "commercio al dettaglio", che solitamente viene richiesta agli esercizi commerciali, la cui atttività viene svolta nei confronti di un pubblico indistinto, ma occorre fare riferimento ai regolamenti urbanistici comunali, ai fini dell'individuazione della loro compatibilità/conformità di insediamento in altri tipi di locali.  A titolo di esempio, non può essere richiesta la destinazione d'uso di commercio al dettaglio in caso di vendita di prodotti a favore dei propri dipendenti da parte di un'industria, la cui attività commerciale rientra nella forma degli spacci interni, ma avente una destinazione d'uso specifica stabilita dal P.R.G.C.

 

I requisiti professionali previsti per gli alimentaristi e i somministratori, ai sensi dell'art. 71, comma 6 del D.Lgs. 59/2010, non sono richiesti per l'esercizio di questa tipologia di attività, secondo la circolare esplicativa n. 3656/C del 12/09/2012 del Ministero dello Sviluppo Economico.

 

Si evidenzia inoltre, che in caso di presentazione della SCIA per l'avvio dell'attività di vendita in spaccio interno al SUAP si richiede altresì l'iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio e l'adempimento di evenutuali oneri fiscali (come P.IVA da richiedere all'Agenzia delle entrate), previdenziali (c/o INPS, ), INAIL, ecc..
D.6. Vorrei avviare un’azienda alberghiera con un centro benessere. Come devo procedere?

R. Le aziende alberghiere che offrono servizi e attività dedicate alla cura, al benessere e alla salute del corpo, finalizzate in via esclusiva a garantire un più elevato livello di comfort e di relax agli ospiti alloggiati, quali fitness, terapie e trattamenti mirati al benessere psico-fisico, utilizzano idonei spazi e locali, nel rispetto delle vigenti norme tecniche ed igienico-sanitarie nonché dei requisiti di cui all'allegato A del regolamento regionale n.9/17.

Le attività di cui sopra possono essere rivolte anche alle persone non alloggiate, nel rispetto delle norme che disciplinano l'avvio e l'esercizio delle relative attività.

Le aziende alberghiere che forniscono i servizi dedicati alla cura , al benessere e alla salute del corpo rientrano nella tipologia di cui all' articolo 6, comma 1, lettera e) della l.r. 3/2015 e possono aggiungere, alla propria, la denominazione "centro benessere", se si avvalgono di strutture e servizi minimi della classe tre stelle, per gli alberghi, e quattro stelle, per gli alberghi diffusi.
D.7. Ho avviato un piccolo albergo a conduzione famigliare. Posso aggiungere un altro posto letto nella camera a 4 letti?
R. E’ consentito aggiungere nella camera, in via temporanea e solo su richiesta del cliente, un ulteriore posto letto a favore di soggetti minori nonché di soggetti accompagnatori di clienti bisognosi di assistenza, in deroga ai limiti dimensionali previsti dall’articolo 1 dell’Allegato A del r.r.9/17, con obbligo di ripristino alla partenza del cliente del numero di posti letto consentito.

D.8. Desidero avviare un albergo diffuso. So che posso mantenere alcune unità abitative a destinazione residenziale.
R. L'albergo diffuso è localizzato in borghi, nuclei e centri storici del territorio piemontese, all'interno di un medesimo comune espressione di tradizione, autenticità e cultura dei luoghi; può essere inserito in un aggregato urbano dove sono insediate anche attività commerciali, artigianali, enogastronomiche e servizi di pubblica utilità. In particolare, la localizzazione della struttura alberghiera è consentita:

a) in comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti o in frazioni di comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti: in tal caso, fatta eccezione per l'edificio principale, le unità immobiliari diffuse possono conservare la destinazione urbanistica residenziale;
b) in comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti: in tal caso, anche le unità immobiliari diffuse presentano la destinazione urbanistica turistico-ricettiva.

D.9. Nel mio Comune è stata avviata un’attività ricettiva con la nostra stessa denominazione. Vorrei segnalare questa situazione che per noi è gravosa in quanto il nostro albergo è sulla piazza da ben 50 anni.
 
R. Fatta eccezione per le aziende alberghiere esistenti alla data di entrata in vigore del regolamento regionale n.9/17, la denominazione della struttura non può essere uguale a quella di altre strutture ricettive alberghiere, ovvero di altre tipologie ricettive dello stesso comune o dei comuni confinanti se si tratta di due aziende contigue.

Se il comune territorialmente competente accerta, anche su istanza di titolari delle strutture ricettive interessati, la presenza di una o più denominazioni uguali, ingiunge con atto motivato la modifica della denominazione alla struttura che ha violato quanto sopra descritto. Trascorsi sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di ingiunzione senza alcun riscontro circa la modifica della denominazione da parte della struttura interessata, il comune provvede all'applicazione della sanzione amministrativa di cui all' articolo 13, comma 9 della l.r. 3/2015 .
D.10. Ho un piccolo albergo che è posto su un itinerario escursionistico e mi piacerebbe denominarlo “posto tappa”, cosa devo fare?

R.In aggiunta alle denominazioni di cui all’articolo 6 della l.r.3/2015, è consentita la denominazione “posto tappa” se la struttura alberghiera è situata lungo un itinerario, riconosciuto come tale dalla Regione Piemonte ai sensi della legge regionale 18 febbraio 2010, n.12 (Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte) e dal relativo regolamento di attuazione, ubicata anche in località servite da strade aperte al transito pubblico veicolare con offerta di peculiari servizi turistici e dotazioni definite nell’articolo 11 del regolamento regionale n.9/17.

Le aziende alberghiere che si avvalgono della denominazione aggiuntiva di " posto tappa " ai sensi dell' articolo 6, comma 3 bis, della l.r. 3/2015 , come inserito dall' articolo 5, comma 2, della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 " Disposizioni di riordino e razionalizzazione dell'ordinamento regionale ", sono tenute ad utilizzare ed esporre il proprio logo identificativo secondo le modalità e caratteristiche tecniche di cui all'allegato E del regolamento regionale sopra richiamato.
Per informazioni e/o chiarimenti, inviare un’email al seguente indirizzo:
helplegislazioneturistica@regione.piemonte.it
